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INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome                         MARCO GRANDE 
Indirizzo                         ------------------------ 
Telefono                    ------------------------ 

Fax                                   ------------------------ 
                                                  E-mail                      marco.grande@unito.it 

Nazionalità                     Italiana. 
Luogo e data di nascita                     -------------------------- 

 
1) ESPERIENZA LAVORATIVA 

             • Date           dal 1° maggio 2023. 
            • Nome del datore di lavoro           Università degli Studi di Torino – Dipartimento di Giurisprudenza  
           • Tipo di azienda o settore           Cattedra di Diritto processuale penale – Titolare: Chiarissima Professoressa Laura   

          Scomparin                            
          • Tipo di impiego           Assegnista di ricerca 
          • Principali mansioni e responsabilità - Attività di ricerca nel progetto: Trasparenza e strumenti di prevenzione della corruzione 

Università ed altri Enti pubblici a confronto: best practices e strategie di implementazione.  
 
- Attività di collaborazione presso la Cattedra, con partecipazione alle Commissioni 
d’esame.  

 
2) ESPERIENZA LAVORATIVA 

             • Date           dal 21 febbraio 2022. 
            • Nome del datore di lavoro           Accademia della Fondazione internazionale “Papa Clemente XI Albani”, con sede a 

Tirana.  
           • Tipo di azienda o settore           Senato accademico                            
          • Tipo di impiego           Senatore accademico. 
          • Principali mansioni e responsabilità Il Senato accademico determina la politica e gli indirizzi culturali e scientifici del Corso 

Annuale, esercitando funzioni normative, di coordinamento e di controllo delle attività del 
Corso stesso nel campo della ricerca e della didattica. Inoltre, contribuisce a elaborare la 
programmazione strategica del Corso Annuale. 
Il Senato Accademico esercita funzioni normative, propulsive, consultive, di coordinamento 
e di controllo delle attività del Corso Annuale nel campo della ricerca e della didattica. 

 
 

 

3) ESPERIENZA LAVORATIVA 
             • Date            dall’11 febbraio 2022 al 4 marzo 2023. 

• Nome del datore di lavoro           Rivista Scientifica ANVUR “Cammino Diritto” – convenzionata con l’Università Statale di 
Udine e con quella di Palermo. 

• Tipo di azienda o settore           Ricerca in Diritto e Procedura penale.                            
              • Tipo di impiego          Componente del Gruppo di Ricerca in Diritto e Procedura penale       

         Criminal Law Lab.  
    • Principali mansioni e responsabilità Il Gruppo di ricerca si propone di pubblicare a cadenza mensile contributi scientifici e 

divulgativi nel settore del Diritto penale processuale e sostanziale. Inoltre, prerogativa del 
Gruppo, è effettuare una costante attività di monitoraggio sia giurisprudenziale che 
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normativo nei Settori Scientifici sopra precisati.   
 
 

4) ESPERIENZA LAVORATIVA 
• Date (da – a)           Anno accademico 2017/2018 (aprile 2018 – aprile 2019). 

• Nome del datore di lavoro           Università “Magna Graecia” di Catanzaro.  
• Tipo di azienda o settore           Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e      

          Sociologia di Catanzaro.                            
• Tipo di impiego           Professore a contratto. 

    • Principali mansioni e responsabilità Nella qualità di docente affidatario in Analisi applicata di Diritto e Procedura 
penale (S.S.D. IUS/16-IUS/17 – 6 CFU – 45 ore), ha eseguito lezioni, 
esercitazioni, attività seminariali, attività di ricevimento studenti ed esami 
di profitto. È stato altresì designato dal Dipartimento quale componente 
delle Commissioni di laurea in Giurisprudenza, in Economia ed in 
Sociologia.  
Segnatamente, durante il corso ha approfondito con gli studenti le seguenti 
tematiche:  
• Panoramica sulle forme di tutela riservate ai soggetti vulnerabili nel 

processo penale. 
• Introduzione all’analisi giurisprudenziale in tema di tutela dei soggetti 

vulnerabili nel processo penale. 
• Analisi di Cass., sez. VI, 2 dicembre 2014, in CED Cass., n. 262918, 

sul divieto della custodia cautelare in carcere per gli ultrasettantenni. 
• Analisi di Cass., sez. I, 1° ottobre 2015, A. G., in Dir. pen. proc., 2016, 

p. 664 ss., sull’incompatibilità dello stato di salute dell’indagato o 
imputato con il regime detentivo. 

• Analisi di Cass., sez. VI, 28 agosto 2014, S.R., in Dir. pen. proc., 2014, 
p. 1185, sulla tutela delle c.d. vittime vulnerabili tramite misure 
cautelari. 

• Analisi di Cass., sez. VI, 3 giugno 2016, in CED Cass., n. 267364, sulla 
tutela della donna incinta e del rapporto genitoriale con prole in tenera 
età nel sistema cautelare. 

• Analisi di Cass., sez. VI, 9 febbraio 2016, W. J. B., in Dir. pen. proc., 
2016, p. 1069 ss., sulla tutela attraverso avvisi alla persona offesa nei 
procedimenti di revoca e sostituzione di misure cautelari. 

• Analisi di Cass., sez. V, 8 marzo 2016, in CED Cass., n. 267792, sulla 
necessità di predeterminare luoghi e distanze nel provvedimento che 
dispone il divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati dalla persona 
offesa. 

• Analisi di Cass., sez. VI, 7 febbraio 2003, in Arch. nuova proc. pen., 
Costantino, p. 239, sui provvedimenti cautelari accessori a contenuto 
patrimoniale a tutela delle vittime vulnerabili. 

• Analisi di Cass., sez. un., 16 marzo 2016, C. A., in CED Cass., n. 
265893, sulla tutela della donna nel processo penale. 

• Analisi di Cass., sez. V, 5 dicembre 2005, Balcanovic, in Riv. pen., 
2006, p. 1357, sulla mancata operatività del divieto di custodia 
cautelare in carcere a causa di esigenze cautelari eccezionali. 

• Analisi di Trib. Roma, sez. X pen., 11 novembre 2015 C. M. (da 
inchiesta denominata «Mafia Capitale») sulla questione di legittimità 
costituzionale della norma di cui all’art. 275, comma 4, c.p.p. 

• (Segue). Analisi di Corte cost., 24 gennaio 2017, n. 17, in 
www.giurcost.org. Considerazioni, riflessioni, spunti e proposte 
conclusive sulla tematica delle deroghe al carcere connesse all’età 
della prole.   
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5) ESPERIENZA LAVORATIVA 
  

• Date (da – a)                Dall’anno accademico 2014/2015 all’anno accademico 2018/2019.  
• Nome del datore di lavoro                Università degli Studi “Magna Graecia” di Catanzaro.         
• Tipo di azienda o settore 

• Tipo di impiego 
• Principali mansioni e 

responsabilità 

               Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali. 
              Docente.  

Su incarico del responsabile dell’area della Procedura penale ha svolto attività 
di docenza, tenendo svariati cicli di lezioni, presso la Scuola di Specializzazione 
per le Professioni Legali della suddetta Università “Magna Graecia” (1° e 2° 
anno), nel corso degli anni accademici 2014/2015, 2015/2016, 2016/2017 e 
2017/2018, su diverse tematiche oggetto di recenti interventi legislativi e/o 
giurisprudenziali tra i quali:  
• I nuovi orizzonti di tutela dei soggetti vulnerabili nel processo penale.   
• La c.d. “quasi flagranza”. Profili teorici ed applicativi. 
• La persona offesa e la vittima nel processo penale. 
• La tutela dell’indagato, dell’imputato e del condannato in condizione di 

vulnerabilità. 
• Rapporto genitoriale e deroghe al carcere. 
• I procedimenti speciali nella giurisprudenza. 
• Il trattamento dei condannati.  
• Le misure cautelari personali a tutela delle vittime. 
• La tutela dei rapporti familiari nel sistema penitenziario. 
• Le attività di investigazione “sotto copertura” nel processo penale. 

                  
 
     6)    ESPERIENZA LAVORATIVA 
 
                           • Date (da – a)                              Dall’anno accademico 2012/2013 all’anno accademico 2022/2023. 
                • Nome del datore di lavoro                    Università degli Studi “Magna Graecia” di Catanzaro. 
                  • Tipo di azienda o settore                    Cattedre di Diritto processuale penale e Diritto penitenziario. 
                             • Tipo di impiego                     Collaboratore di Cattedra. 
• Principali mansioni e responsabilità                                  
                                                                          Dall’A.A. 2012/2013 all’A.A. 2022/2023 ha svolto stabilmente e continuativamente 

attività di collaborazione didattica presso le Cattedre di Diritto processuale      
penale e Diritto penitenziario dell’Università degli Studi “Magna Graecia” di 
Catanzaro di cui è titolare la prof.ssa Elena Augusta Andolina. Dapprima in qualità 
di collaboratore volontario (dal gennaio 2012), di poi in qualità di dottorando di 
ricerca (dall’aprile 2013) e successivamente anche in qualità di cultore scientifico 
delle relative discipline (dal dicembre 2017).  
 

                                                                                 
– Negli a.a. 2012/2013, 2013/2014, 2014/2015, 2015/2016 e 2016/2017, in 
specie, ha svolto svariate esercitazioni frontali nei Corsi, trattando, tra le 
altre, le seguenti tematiche: 
• La tutela della persona offesa dal reato nel processo penale;  
• Le conseguenze della prova illegittimamente acquisita. In specie: la tesi 
del male captum bene retentum e la teoria “dei frutti dell’albero avvelenato”. 
•I sistemi processuali penali. Profili e sviluppi storico-normativi. 
•I principi costituzionali in materia penitenziaria. 
• Analisi applicata in materia di orientamenti giurisprudenziali a proposito di 
proroga del termine delle indagini preliminari. 
• L’inefficacia dell’arresto in flagranza e del fermo di indiziato di delitto per 
mancata convalida. 
• Le condizioni generali del trattamento penitenziario. Il sovraffollamento 
carcerario. 
• Flagranza del reato e sequestro da parte del privato. 
• Analisi degli orientamenti giurisprudenziali a proposito di divieto di 
avvicinamento ai luoghi frequentati dalla persona offesa.   
• L’individuazione del concetto e dell’àmbito operativo della c.d. “quasi 
flagranza”. 
• La magistratura di sorveglianza e i soggetti dell’amministrazione 
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penitenziaria. 
• Applicazioni giurisprudenziali a proposito di tutela dei soggetti vulnerabili 
nel sistema cautelare. 
• Le misure alternative alla detenzione. 
 
 
 
– Nell’a.a. 2017/2018 ha segnatamente svolto le seguenti esercitazioni 
frontali: 
• Le indagini preliminari e gli accertamenti tecnici ripetibili ed irripetibili 
(analisi di Cass., sez. I, 2 luglio 2013, R. A., n. 28459 sulla nozione di 
accertamento tecnico irripetibile).  
• La durata delle indagini preliminari e la proroga dei termini nella 
giurisprudenza. Presupposti della proroga. In specie, la giusta causa nella 
giurisprudenza (analisi delle massime: Trib. Salerno, 18 novembre 1997, 
Tarantino, sui presupposti della giusta causa – Uff. Gip presso il Trib. 
Bologna del 17 luglio 1991, Manini, su cosa invece non costituisce giusta 
causa). 
• L’avviso di chiusura delle indagini preliminari nella giurisprudenza (analisi 
di Cass., sez. III, 29 settembre 2011, V. A., n. 35311, sulla possibilità del 
p.m. di compiere ulteriori indagini anche dopo l’emissione dell’avviso ex art. 
415 bis c.p.p.). 
• Le attività di indagine “sotto copertura” nel contesto delle indagini 
preliminari. Disciplina normativa e tipologie di attività. 
• L’utilizzo processuale delle attività “sotto copertura” (analisi di Cass., sez. 
VI, 7 maggio 2015, G. D., n. 19122, sulla utilizzabilità degli atti compiuti 
dall’agente “sotto copertura”, nonché di Cass., 10 marzo 2017, M. L., n. 
11572, sulla possibilità degli agenti “sotto copertura” di rendere 
testimonianza su quanto appreso durante le investigazioni). 
• Il giudizio abbreviato: a) le questioni di legittimità costituzionale; b) le 
modifiche apportate dalla c.d. Riforma Orlando (con analisi di Corte cost., 
25 maggio 2003, n. 169, sulla possibilità di reiterare la richiesta di abbreviato 
condizionato – rigettata in udienza preliminare – prima della dichiarazione 
di apertura del dibattimento). 
• Problematiche interpretative sulla nozione e sulla applicabilità della c.d. 

           “quasi flagranza” (analisi di Cass., sez. un., 21 settembre 2016, Ventrice, n. 
39). 
• Il giudizio direttissimo (analisi di Cass., sez. II, 13 novembre 2015, R. M., 
n. 45302, sui rapporti tra l’esito del giudizio di convalida e giudizio 
direttissimo, nonché Cass., sez. II, 26 febbraio 2010, N. F., n. 7822, 
sull’autonomia del p.m. nel procedere o meno a rito direttissimo). 
•Il giudizio immediato (analisi di Cass., sez. III, 9 gennaio 2008, V. A., n. 
579, sul concetto di evidenza della prova quale presupposto per il rito 
immediato, nonché Cass., sez. III, 7 gennaio 2008, D.D.A., n. 179, sulla non 
possibilità del giudice del dibattimento di sindacare la scelta del rito 
immediato effettuata dal pubblico ministero). 
• Pubblicità del dibattimento e ingresso di apparecchi video – radio – 
fotografici in aula (analisi di Trib. Palermo, sez. V, ord. 26 settembre 1995 
Andreotti, nonché delle massime del Trib. di Milano del 24 aprile 1994, 
Cusani; del 17 gennaio 1996, Berlusconi e altri; del 19 febbraio 1999, 
Anonimo).  

 
– Dall’anno accademico 2012/2013 ad oggi ha altresì curato svariate 
esercitazioni sul piano operativo per i Corsi di Diritto processuale penale e 
Diritto penitenziario, con partecipazione insieme agli studenti ad udienze 
dibattimentali presso vari organi giudiziari (Tribunali, Corte d’assise, Corti 
d’appello) ed a visite di studio presso Istituti penitenziari (tra cui, quello di 
Siano-Catanzaro, Vibo Valentia, ecc.). Svolgendo, altresì, attività di 
ricevimento studenti. 

 
– Partecipa stabilmente e continuativamente alle Commissioni d’esami di  
profitto nelle materie Diritto processuale penale e Diritto penitenziario. 
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7) ESPERIENZA LAVORATIVA 
                                   • Date (da – a)                 Dal 2013 ad oggi. 
                       • Tipo di azienda o settore                 Avvocato.                                                            
                                 • Tipo di impiego                 Iscritto all’albo (Foro di Catanzaro) ha sviluppato, anche sotto il profilo   
                                                                             pratico, una specifica e approfondita competenza in Diritto e Procedura penale. 

- Dall’ottobre 2013 esercita costantemente e con regolarità la professione di 
avvocato, occupandosi, oltre al resto, dei seguenti casi giudiziari: 
 
•  Delitti contro la persona, con peculiare riguardo agli illeciti di atti persecutori, 
agli illeciti intrafamiliari ed alla tutela delle c.d. “vittime vulnerabili”. 
 
•   Delitti contro la pubblica amministrazione. 
 
•   Delitti contro il patrimonio. 
 
•   Delitti fallimentari. 
 
•   Delitti in materia di stupefacenti. 
                                      
•   Delitti di criminalità organizzata, anche transnazionale. Oltre al resto, ha 
segnatamente preso parte al collegio difensivo nei procedimenti per traffico 
internazionale di stupefacenti denominati Trovador (in fase cautelare ed in primo 
grado) e Chalonero (in fase esecutiva), con la redazione di pareri pro veritate.     
 
È stato uno dei primi difensori in Italia ad aver ottenuto un provvedimento di 
rescissione del giudicato (revoca di una sentenza penale definitiva) per un suo 
assistito, presso la Corte di Appello di Venezia.                                                                                         
  
- È iscritto nel registro dei difensori abilitati al Gratuito patrocinio a spese dello 
Stato, tenuto presso il Consiglio dell’ordine degli Avvocati di Catanzaro. 

 
- È titolare dello studio legale e si avvale della collaborazione di colleghi 
ampiamente qualificati, che operano sotto il suo coordinamento, per le seguenti 
materie:  
 
• Diritto civile (famiglia e successioni, diritti reali, obbligazioni e contratti, 
responsabilità civile). 
 
• Esecuzione civile (immobiliare, mobiliare, mobiliare presso terzi). 
 
• Diritto del lavoro (e del pubblico impiego). 
 
• Diritto delle società. 
 
• Diritto tributario. 
 
• Diritto amministrativo. 
 
• Metodi alternativi di risoluzione delle controversie – mediazione civile – 
stragiudiziale - arbitrato.  

 
         8) ESPERIENZA LAVORATIVA 
                                     • Date (da – a)               Dal 2 aprile 2012 al 14 maggio 2012. 
                    • Tipo di azienda o settore              Procura della Repubblica presso il Tribunale di Catanzaro. 
                                 • Tipo di impiego                Tirocinio formativo tecnico-pratico.  
           • Principali mansioni e responsabilità.     Affiancamento ad un magistrato togato con funzioni requirenti  
                                                                           per un periodo pari a 300 ore presso gli Uffici di Procura.  
 
                                                                           A conclusione del periodo formativo ha ottenuto la seguente valutazione da         
                                                                           parte del Tutor:  
 
                                                                           «Lo scrivente Dott. Alberto Cianfarini, Sostituto Procuratore della Repubblica           
                                                                            presso l’ufficio in intestazione, in relazione alle attività in oggetto, segnala la   
                                                                            scrupolosa osservanza delle direttive impartite allo specializzando durante la   
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                                                                           frequentazione di questi uffici.   
                                                                           Lo specializzando, in particolare, ha dimostrato un forte interesse per il diritto e          
                                                                           la procedura penale, esprimendo alte conoscenze degli istituti ed una genuina          
                                                                           voglia di apprendere.   
                                                                           La presenza negli uffici è stata cordialmente apprezzata da tutti    
                                                                           i frequentatori degli stessi suscitando stima ed ammirazione da parte degli  
                                                                           interlocutori. In conclusione, si esprime un parere ampiamente positivo nei  
                                                                           confronti del Dott. Marco Grande il quale saprà senz’altro dimostrare in  
                                                                           futuro le ampie doti di cui dispone. Si ringrazia l’Università degli Studi di                  
                                                                           Catanzaro per la possibilità fornita allo scrivente di arricchirsi con la  
                                                                           conoscenza di un suo valido allievo».                                                        
 
                                                                                                                     
         9) ESPERIENZA LAVORATIVA 
                                     • Date (da – a)               Dal 14 luglio 2010 al 23 ottobre 2013. 
                    • Tipo di azienda o settore              Studio legale. 
                                 • Tipo di impiego                Praticante avvocato autorizzato all’esercizio provvisorio della professione 
                forense, con particolare interesse verso il Diritto e la Procedura penale.     
                 
  
             1) ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 
                                             • Date                     Dal 20.10.2023. 
            • Nome e tipo di Istituto di istruzione      Consiglio Nazionale Forense 

• Qualifica conseguita                            Avvocato specialista in Diritto penale.  
Il titolo certifica la specializzazione di un avvocato in un determinato settore 
disciplinare. È stata la prima nomina di «avvocato specialista», ottenuta dal CNF, 
all’interno del Foro di Catanzaro. 

 
 
 
 
 
     
             2) ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 
                                             • Date                      Dal 13.12.2017 all’13.12.2023. 
            • Nome e tipo di Istituto di istruzione        Università degli Studi “Magna Graecia” di Catanzaro – Dipartimento di   
                                                                             Giurisprudenza, Economia e Sociologia. 
                                 • Qualifica conseguita         Cultore della Materia in Diritto processuale penale e in Diritto  
                         penitenziario (S.S.D. IUS/16). 
            
 
 
  
             3) ISTRUZIONE E FORMAZIONE          • Date (da – a)             
                                                                             Dal 17.07.2013 al 15.03.2017. 
           • Nome e tipo di Istituto di istruzione o      Università degli Studi “Magna Graecia” di Catanzaro. 
                                                   formazione 
                            • Principali materie / abilità      Dottorato di ricerca in Teoria del Diritto e Ordine Giuridico Europeo –          
                  professionali oggetto dello studio      Sezione della Procedura penale (S.S.D. IUS/16), istituito presso il Dipartimento  
                                                                            di Giurisprudenza, Economia e Sociologia. 
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                         • Qualifica conseguita.              Dottore di ricerca in Diritto processuale penale                       
         • Livello nella classificazione     Vincitore di concorso (con borsa di studio) per il Ciclo di Dottorato dell’anno    
                                                            accademico 2012/2013, risulta essere il primo dottorando del Dipartimento di

               Giurisprudenza, Economia e Sociologia dell’Università “Magna Graecia” di   
                                                            Catanzaro ad aver conseguito la qualifica di Dottore di ricerca in Diritto  
     processuale penale (IUS/16), con una tesi dal titolo: “Processo penale 
                 e tutela dei soggetti deboli”. La Commissione esaminatrice, composta dal    
                                                            Prof. Giuseppe Bellantoni, dal Prof. Rossano Ivan Adorno e dalla Prof.ssa   
                                                            Elena Zanetti, ha espresso la seguente valutazione:   
                                                            «L’elaborato, occupandosi di un argomento alquanto ampio, delicato e da   
                                                            ricondurre a sistema, presenta una struttura caratterizzata da un impianto   
                                                            logico ben chiaro e coerente, sviluppato in una prospettiva anche  
                                                            sovranazionale. Ben congrua figura la correttezza dei richiami normativi e   
                                                            giurisprudenziali. Ottimo l’aggiornamento legislativo e giurisprudenziale.   
                                                            Affinata l’argomentazione critica. Limpido lo stile nel linguaggio. Ben   
                                                            orchestrate ed articolate le note bibliografiche. Si esprime parere  
                                                            ampiamente favorevole. Approvata la relazione, la Commissione propone   
                                                            che al candidato Dott. Marco Grande venga conferito il Titolo di Dottore di    
                                                            Ricerca».  
                                                              

                3) ISTRUZIONE E FORMAZIONE                                                                        
              •Date (da – a)         Dal 13 dicembre 2024.  
           • Nome e tipo di Istituto di istruzione o       Consiglio Nazionale Forense – Scuola Superiore dell’Avvocatura. 
                                                    formazione 
                              • Principali materie/abilità       Superamento del concorso per il conseguimento della abilitazione 
                   professionali oggetto dello studio      al patrocinio in Cassazione e presso le altre Giurisdizioni Superiori. 

 Per ottenere il titolo occorre dimostrare l’esercizio effettivo della    
                                                                           professione forense (almeno 20 giudizi pendenti in Corti d’Appello 

penali), l’assenza di sanzioni disciplinari, l’assolvimento degli 
obblighi di formazione permanente e la frequenza «lodevole e 
proficua» del Corso teorico-pratico tenuto presso la Scuola 
Superiore dell’Avvocatura, che ha una articolazione ripartita su 100 
ore, con lo scopo di fornire agli avvocati quello strumentario di base 
per poter patrocinare in Cassazione e presso le altre Giurisdizioni 
Superiori. L’aspirante cassazionista deve poi dar prova di aver 
assimilato le conoscenze acquisite durante il Corso, dovendo 
superare un esame finale scritto, nella propria materia di afferenza. 

              
                                    • Qualifica conseguita       Avvocato patrocinante in Cassazione e presso le altre Giurisdizioni   
                                                                              Superiori                                                         

                                                                                                            
                                                                        
4) ISTRUZIONE E FORMAZIONE                                                                        

              •Date (da – a)         Dal 21 ottobre 2013 ad oggi.  
           • Nome e tipo di Istituto di istruzione o       Corte d’Appello di Catanzaro. 
                                                    formazione 
                              • Principali materie/abilità        Superamento del concorso per il conseguimento della abilitazione 
                   professionali oggetto dello studio       all’esercizio della professione forense e contestuale iscrizione all’albo.         
                                    • Qualifica conseguita        Avvocato.                                                         
 

 
                                                                             

5)         ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

                                      • Date (da – a )        Dal gennaio 2011 al luglio 2012.    
           • Nome e tipo di Istituto di Istruzione o        Università degli Studi “Magna Graecia” di Catanzaro – Scuola di   

       formazione       Specializzazione per le Professioni Legali. 
                                        

• Principali materie/abilità       Scuola di perfezionamento post lauream, con specializzazione in Diritto e           
                   professionali oggetto dello studio       Procedura penale. 
       
                                    • Qualifica conseguita        Diploma di specializzazione in Giurisprudenza.    
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8)      ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
                                            • Data           9 aprile 2009.  
           • Nome e tipo di Istruzione o         Università degli Studi “Magna Graecia” di Catanzaro. 
                                     formazione 
               • Principali materie/abilità         Laurea in Giurisprudenza con il punteggio di 110/110 e lode, con una tesi in   

                  professionali oggetto dello studio          Diritto costituzionale dal titolo “La teoria dei controlimiti nei rapporti tra              
                                                                                ordinamento statale e Unione europea”.  

                    • Qualifica conseguita          Dottore magistrale in Giurisprudenza. 
 
 
 

9)     ISTRUZIONE E FORMAZIONE.        
                                            • Data        luglio 2002. 
          • Nome e tipo di Istruzione o       Liceo Classico “Pasquale Galluppi” di Catanzaro. 
                                     formazione 
             • Principale materie/abilità        Italiano, Latino, Greco, Matematica, Fisica, Storia, Filosofia, Chimica,  

                  professionali oggetto dello studio        Biologia, Scienze della terra, Geografia, Astronomia, Storia dell’arte, 
                               Lingua inglese, Scienze motorie e sportive.  
                                                                             

                    • Qualifica conseguita        Diploma di maturità classica. 
 
  
1) ATTIVITÀ E ASSOCIAZIONI 
• Data                  dal settembre 2021 al 4 dicembre 2023. 
• Nome associazione                Associazione Italiana Giovani Avvocati – Sezione di Catanzaro 
• Qualifica                 Membro del Consiglio direttivo – Presidente del Collegio dei Probiviri –  
                  Direttore del Dipartimento di Diritto e Procedura penale “Cesare Beccaria”.   
 •Principali materie/abilità 

      Il Dipartimento di Diritto e Procedura penale “Cesare Beccaria” ha lo scopo    
      di creare costantemente delle iniziative di cultura giuridica penalistica quali   
      convegni, giornate di studio, ricerche scientifiche e attività di monitoraggio                       
      degli interventi normativi e giurisprudenziali in argomento. Le attività in     
      questione avvengono in collaborazione con le Università, con il Consiglio     
      Nazionale Forense, con gli Ordini Forensi e con altre Associazioni Forensi,     
      con il riconoscimento di crediti formativi.  
 
 

2) ATTIVITÀ E ASSOCIAZIONI 
• Data                  dal 12 dicembre 2022 
• Nome associazione                ISTITUTO DI STUDI PENALISTICI “ALIMENA” – CENTRO DI RICERCA         
                                                              INTERDIPARTIMENTALE – presso l’Università degli studi di Cosenza. 
• Qualifica                 Membro dell’Istituto. 
           
 •Principali materie/abilità 

L’Istituto di Studi Penalistici “Alimena” - ISPA, Centro di ricerca 
interdipartimentale, opera in diversi ambiti e con ricerche su più tematiche, da 
quelle squisitamente giuridiche a quelle, connesse, di natura filosofica, 
criminologica, psicologica, sociologica, politica e storica. Tra gli obiettivi del 
Centro rientra quello di rendere fruibile agli studiosi l’imponente patrimonio 
librario della biblioteca dei giuristi Francesco (1836 - 1902), Bernardino (1861 - 
1915) e Francesco (1898 - 1949) Alimena, insigni scienziati del diritto penale e 
della criminologia, allocata nel palazzo di famiglia nel centro storico di Cosenza. 
Area tematica precipua del Centro è quella relativa al rapporto tra giustizia 
penale, informazione e formazione civica, nonché le condizioni carcerarie e la 
reintegrazione sociale dei detenuti, aspirando a porre i princìpi costituzional-
penali tra i tòpoi imprescindibili di un’auspicabile pedagogia della cittadinanza.  

 
   PUBBLICAZIONI                 Contributi in Rivista: 

 
• G. BELLANTONI – M. GRANDE, Soggetti vulnerabili e 
processo penale (Prima parte), in Archivio della nuova procedura 
penale, 2017, Piacenza, La Tribuna, fasc. 2, p. 143 ss.; 
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• G. BELLANTONI – M. GRANDE, Soggetti vulnerabili e 
processo penale (Seconda parte), in Archivio della nuova procedura 
penale, 2017, Piacenza, La Tribuna, fasc. 3, p. 239 ss.; 
 
• M. GRANDE, Soggetti vulnerabili e sistema cautelare, in Indice 
penale, 2017, fasc. 3, Padova, CEDAM, p. 881 ss.; 
 
• M. GRANDE, Flagranza del reato e sequestro da parte del 
privato, in Archivio penale, Pisa University Press, 26 gennaio 2018; 
 
• M. GRANDE, Profili di tutela della famiglia nel sistema 
penitenziario, in Archivio della nuova procedura penale, 2018, 
Piacenza, La Tribuna, fasc. 2. 
 
• M. GRANDE, Le attività di investigazione “sotto copertura” nel 
processo penale, in Ordines – Per un sapere interdisciplinare sulle 
istituzioni europee, fasc. 2/2020. 

 
• M. GRANDE, Processo penale e determinazione dei criteri per 
l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in Cammino Diritto, 
ISSN 2532-9871 Fasc. 3/2022. 

 
• M. GRANDE, Violenza intrafamiliare e processo penale, 
Cammino Diritto, ISSN 2532-9871 Fasc. 5/2022. 

 
• M. GRANDE, Sequestro probatorio e limiti alla cognizione del 
giudice del riesame, in Cammino Diritto, ISSN 2532-9871 Fasc. 
06/2022. 

 
• M. GRANDE, Le Sezioni unite sulla detenzione dell’imputato 
per altra causa quale legittimo impedimento a comparire in udienza, 
in Cammino Diritto, ISSN 2532-9871 Fasc. 10/2022. 
 
• M. GRANDE, La causa di improcedibilità per incapacità 
irreversibile dell’imputato: note e spunti a margine della sentenza 
della Corte costituzionale n. 65/2023, in La Legislazione Penale, 
pubblicato il 17.10.2023. 

 
• M. GRANDE, Le modifiche in tema di procedimento sulla 
responsabilità degli enti: verso una reale armonizzazione normativa 
con il giudizio riguardante le persone fisiche?, in La Legislazione 
Penale, pubblicato il 30.7.2024. 
 

 
Contributo in volume: 
• M. GRANDE, Soggetti vulnerabili e sistema cautelare, in G. 
BELLANTONI, Soggetti vulnerabili e processo penale. Verso nuovi 
scenari, con presentazione di Mario Pisani, 2017, Torino, 
Giappichelli, p. 85 ss. 

 
PARTECIPAZIONE A CONVEGNI E               – Ha partecipato a svariati Convegni e Seminari di studio   
SEMINARI                                              penalistici tra i quali, ad esempio, segnatamente: 
 
 

• Convegno nazionale organizzato dal Prof. Mario Pisani su Diritti 
dell’uomo e processo penale nel quadro europeo, Catanzaro, 19 aprile 
2012. 
 
• Seminario organizzato dal Prof. Piermaria Corso Diritto di difesa e 
processo penale. La difesa tecnica tra diritto e delitto, Catanzaro, 13 luglio 
2012. 
 
• Convegno nazionale organizzato dal Prof. Giorgio Spangher sulle 
Decisioni della Corte europea dei diritti dell’uomo e processo penale 
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italiano, Catanzaro, 7 giugno 2013. 
 
• Seminario organizzato dai Professori Piermaria Corso e Alessandro 
Bernasconi, L’abuso del processo penale, Catanzaro, 12 luglio 2013. 
 
• Seminario organizzato dal Prof. Massimo La Torre, con la relazione del 
Prof. Mario Pisani, A 250 anni da “Dei delitti e delle pene”: il declino della 
pena di morte in Italia, Catanzaro, 5 giugno 2014. 

 
• Seminario organizzato dal Prof. Massimo La Torre, con la relazione del 
Prof. Antonio Incampo, Verità e processo penale, Catanzaro, 4 febbraio 
2015. 
 
• Convegno nazionale dell’Associazione tra gli Studiosi del Processo 
penale “G.D. Pisapia”, Investigazioni e prove transnazionali, Roma, 20-21 
ottobre 2016. 

 
                                                 • Convegno nazionale dell’Associazione tra gli Studiosi del Processo 

penale “G. D. Pisapia”, Imputazione e prova nel dibattimento tra regole e 
prassi, Campobasso,13-14 ottobre 2017. 

   
 
 • Convegno nazionale dell’Associazione tra gli Studiosi del Processo 
penale “G. D. Pisapia”, Diritti della persona e nuove sfide del processo 
penale, Salerno, 25-27 ottobre 2018. 
  

   
                       Ha partecipato, in qualità di relatore - anche in qualità di organizzatore 

e responsabile scientifico, ai seguenti Convegni e Seminari di studio 
penalistici: 
 
• Convegno del Club per l’UNESCO, sulla Giornata internazionale per 
l’eliminazione della violenza contro le donne, Gioiosa Jonica (RC), 
21 gennaio 2017 (relatore). 

 
• Seminario dell’Associazione italiana giovani avvocati, La tutela dei 
soggetti vulnerabili nel sistema penale. Profili sostanziali, 
processuali, psicologici e filosofici, accreditato presso l’Ordine 
forense, con il supporto del Gruppo “Il Sole 24 ore”, Catanzaro, 23 marzo 
2019 (organizzatore scientifico e relatore).  

 
• Seminario della Camera penale “Alfredo Cantafora” - Scuola territoriale 
di formazione, La tutela dei soggetti vulnerabili nel sistema penale 
alla luce del c.d. «Codice rosso». Profili sostanziali e processuali, 
accreditato presso l’Ordine forense, Catanzaro, 14 febbraio 2020 
(relatore). 

 
• Convegno della Fondazione A.I.G.A. “Tommaso Bucciarelli”, La 
“vittima” del reato in condizione di «particolare vulnerabilità» nel 
sistema penale delle garanzie. Profili sostanziali e processuali, 
accreditato presso l’Ordine forense di Catanzaro, webinar, con il 
supporto del Gruppo “Il Sole 24 ore”, 20 luglio 2020 (organizzatore 
scientifico e relatore). 
 
• Primo Convegno dell’Associazione “La casa di Giusy”, Aspetti 
processualpenalistici di tutela della famiglia, presentazione del 
volume di M. P. TURIELLO, La famiglia: un porto sicuro o una prigione? 
– Compendio di criminologia, Complesso monumentale di San 
Domenico, Cosenza, 6 settembre 2021 (relatore). 
 
• Seminario dell’Associazione italiana giovani avvocati, Profili di tutela 
della famiglia nel sistema penitenziario, accreditato presso l’Ordine 
forense distrettuale, con il supporto del Gruppo “Il Sole 24 ore”, Corte di 
Appello di Catanzaro (in presenza e webinar), 19 novembre 2021 
(organizzatore scientifico e relatore).  
 
• Convegno del Movimento forense di Firenze, Le attività di 
investigazione sotto copertura nel processo penale. Disciplina 
normativa, tipologie di attività e loro utilizzo processuale, 
accreditato e svoltosi presso la Fondazione dell’Ordine degli Avvocati di 
Firenze, con il supporto del Dipartimento di Diritto e procedura penale 
“Cesare Beccaria” dell’AIGA di Catanzaro, Aula virtuale dell’Ordine degli 

    RELAZIONI A CONVEGNI E SEMINARI           
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Avvocati di Firenze (webinar), 25 marzo 2022 (organizzatore 
scientifico e relatore). 
 
• Seminario del Dipartimento di Diritto e procedura penale “Cesare 
Beccaria” dell’AIGA di Catanzaro, I nuovi scenari della riforma del 
processo penale (c.d. riforma Cartabia), accreditato presso l’Ordine 
forense di Catanzaro, webinar, con il supporto del Gruppo “Il Sole 24 
ore”, 13 maggio 2022 (organizzatore scientifico e relatore).      
 
• Primo seminario del ciclo di studi organizzato dalla Rivista Cammino 
Diritto sul d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, La ratio della responsabilità 
dell'ente, tra prevenzione e repressione, 22 settembre 2022 
(relatore).      
 
• Seminario del Dipartimento di Diritto e procedura penale “Cesare 
Beccaria” dell’AIGA di Catanzaro, Ricorso penale per Cassazione, 
tecniche di redazione dell’atto, accreditato presso l’Ordine forense di 
Catanzaro, webinar (organizzatore scientifico e relatore), 4 novembre 
2022. 
 
• Corso di alta formazione in Diritto e Procedura penale, sulla riforma del 
sistema penale “La nuova fisionomia del processo penale”, primo 
Seminario del Dipartimento di Diritto e procedura penale “Cesare 
Beccaria” dell’AIGA di Catanzaro, in collaborazione con il Gruppo 
Editoriale UTET-CEDAM-IPSOA e con la Rivista Cammino Diritto,  
Dall’iscrizione della notitia criminis agli epiloghi delle indagini 
preliminari, accreditato presso il Consiglio Nazionale Forense di 
Catanzaro, webinar (organizzatore scientifico e relatore), 15 febbraio 
2023. 
 
• Corso di alta formazione in Diritto e Procedura penale, sulla riforma del 
sistema penale “La nuova fisionomia del processo penale”, secondo 
Seminario del Dipartimento di Diritto e procedura penale “Cesare 
Beccaria” dell’AIGA di Catanzaro, in collaborazione con il Gruppo 
Editoriale UTET-CEDAM-IPSOA e con la Rivista Cammino Diritto, 
L’assenza dell’imputato in udienza, accreditato presso il Consiglio 
Nazionale Forense di Catanzaro, webinar (organizzatore scientifico e 
relatore), 10 marzo 2023. 
 

 
• Corso di alta formazione in Diritto e Procedura penale, sulla riforma del 
sistema penale “La nuova fisionomia del processo penale”, terzo 
Seminario del Dipartimento di Diritto e procedura penale “Cesare 
Beccaria” dell’AIGA di Catanzaro, in collaborazione con il Gruppo 
Editoriale UTET-CEDAM-IPSOA e la Rivista Cammino Diritto, Una 
disamina generale su prescrizione e improcedibilità: quali 
prospettive per gli uffici giudiziari, accreditato presso il Consiglio 
Nazionale Forense di Catanzaro, webinar (organizzatore scientifico e 
relatore), 20 aprile 2023. 
 
• Corso di alta formazione in Diritto e Procedura penale, sulla riforma del 
sistema penale “La nuova fisionomia del processo penale”, quarto 
•Seminario del Dipartimento di Diritto e procedura penale “Cesare 
Beccaria” dell’AIGA di Catanzaro, in collaborazione con il Gruppo 
Editoriale UTET-CEDAM-IPSOA e la Rivista Cammino Diritto, Le 
modifiche in tema di procedimenti speciali, accreditato presso il 
Consiglio Nazionale Forense di Catanzaro, webinar (organizzatore 
scientifico e relatore), 17 maggio 2023. 
 
• Corso di alta formazione in Diritto e Procedura penale, sulla riforma del 
sistema penale “La nuova fisionomia del processo penale”, quinto 
Seminario del Dipartimento di Diritto e procedura penale “Cesare 
Beccaria” dell’AIGA di Catanzaro, in collaborazione con il Gruppo 
Editoriale UTET-CEDAM-IPSOA e la Rivista Cammino Diritto Le pene 
sostitutive, accreditato presso il Consiglio Nazionale Forense di 
Catanzaro, webinar (organizzatore scientifico e relatore), 20 aprile 
2023. 
 
• Corso di alta formazione in Diritto e Procedura penale, sulla riforma del 
sistema penale “La nuova fisionomia del processo penale”, sesto 
Seminario del Dipartimento di Diritto e procedura penale “Cesare 
Beccaria” dell’AIGA di Catanzaro, in collaborazione con il Gruppo 
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Editoriale UTET-CEDAM-IPSOA e la Rivista Cammino Diritto Le novità 
della riforma Cartabia in tema di Diritto penale sostanziale, 
accreditato presso il Consiglio Nazionale Forense di Catanzaro, webinar 
(organizzatore scientifico e relatore), 7 giugno 2023.      

 
Lingua Straniera                                                          Inglese 
• Capacità di lettura                                           Ottima 
 
• Capacità di scrittura                                                   Ottima 
 
• Capacità di espressione orale                             Ottima 
 
• Capacità e competenze tecniche con  

computer, attrezzature specifiche ecc.           Utilizza indifferentemente sia il Sistema operativo Windows che Mac OS. Ottima 
conoscenza dei programmi di videoscrittura e di calcolo, dimestichezza con le 
ricerche mirate in internet, approfondita cura nelle ricerche su banche dati 
giuridiche private quali, ad esempio, Pluris o De Jure nonché su Italgiure (CED 
Cass.). 

Autorizzazione al trattamento dei  
   dati personali.                                                      Lo scrivente autorizza espressamente il trattamento dei propri dati personali                                            
                                                                                 contenuti nel presente curriculum, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n.196 e   
                                                                                 s.m.i.   
  Torino, 25 gennaio 2025. 

In fede                                                     
                      Marco Grande                                                                      

Marco Grande


